
vedi a pago 431, op. ci to - a correggere e 
perfezionare una statua in cui gli amici rl­
petutamente hanno ritrovato qualche difet­
to. Fin che questi, un bel giorno, tacciono: 
«nescientes apposite dlcere-. E allora ecco 
che l'artista -opus perpendit, mendumque 
nullum Inveniens si bi congaudet, eoque 
magis quod gaudium assecutum esse vi­
giliis, laborisque cognoscit-. (Esamina l'o­
pera e, non t rovandovi nessun difetto, si 
congratula con se stesso, tanto più perchè 
capisce di aver raggiunto la felicità con le 
veglie e le fatiche). 

Giovanni Bonalumi 

L'UCELLO 
Favola 

Enti o dipinta gabbia 
Fra l'ozio ed Il diletto, 
Educavasi un tenero, 
Amabile augelletto 

A lui dentro i tersissimi 
Bicchieri s'infondea, 
Fresc'acqua, e il biondo miglio 
Pronto a sue voglie avea. 

Pur de la gabbia l'uscio 
Avendo un giorno aperto, 
Spiegò fuor d'essa un languido 
Volo non bene esperto. 

Ma quando a lui s'offersero 
Gli arbori verdeggianti, 
E i prati erbosi, e i limpidi 
Ruscelli, tremolanti: 

De l'abbandono immemore, 
E de l'usato albergo, 
l 'ali scuotendo volsegli 
Lieto, e giocondo il tergo. 

Di libertà d'amore 
Regna In un giovin cuore. 

Un valido strumento per l'insegnante 

« Folclore svizzero» 

Carlo, Fiabe, Alimentazione di un tempo, il 
licino nell'Ottocento (vita popolare) ecc. 
Oltre ad articoli documentativi, -Folclore 
Svizzero- reca anche risultati di ricerche 
scientifiche, notizie su avvenimenti che in­
teressano le tradizioni popolari ecc. 
In queste settimane la Società per le tra­
dizioni popolari avvia un'azione per una 

Nota: .Di rilievo particolarissimo - scrive la 
Corti a pago 154 del volume qui recensito - la 
favola IV, .L'Ucello- : in essa il ragazzo senza 
dubbio vuoi rispondere polemicamente a due favo­
le In versi del Roberti (- opere-, X, pp. 42-45) : 
Il , . L'uccelletto in educazione-; III, .L' uccelletto 
in libertà-, e particolarmente al fina le della III : 

La libertade, o Giovani, 
E' un ben, di cui sovente 
Abusa Il genio facile, 
Che tardi poi si pente. 

E' questa la morale di una favola in cui il Roberti 
racconta come un uccello, amato e vezzeggiato 
in gabbia da Clori, un giorno fugge e finisce ma la­
mente in un roccolo. Il Laopardi, che attacca ne l 
medesimo metro (quartine di sellenarl, di cui pri­
mo e terzo sdruccioli, secondo e quarto plani 
rimati), capovolge il messaggio: l'uccello scuote 
le ali e vola via lieto e giocondo. Donde la mo­
rale: .Di IIbartà l'amore / regna In un giovi n 
cuore-. E' il primo grido di evasione del ragazzo, 
in nome della libertà; e di ciii Il valore amble­
matico del suo firmarsi con il disegno di un 
uccello. Cigno e uccello sono due emblemi, i 
segnali di riconoscimento interiore di fronte a ll ' 
ambiente esterno-o 
Il componimento è del 1810 e come vuoi signifi­
care l'asterisco, appartiene al testi già editi. 
.Entro dipinta gabbia-, cioè Il sellenario iniziale 
del componimento, è stato assunto dalla Corti 
come t itolo emblematico della raccolta di • Tutti 
gli scritti- o L' uccello e il cigno sono alcuni degli 
svelti disegni schizzati dal giovane Leopardi: svo l­
gono una funzione di ex li bris ma possono anche 
- par dirla con la Corti - -esplecitarsi qua li 
ingenui segni iconici di libertà, poesia, natura -

maggiore diffusione della rivista nel Ticino, 
In particolare facendola pervenire in esa­
me al docenti delle scuole ticinesi, prevlo 
consenso del Collegio degli Ispettori delle 
scuole elementari. Redattore della rivista 
è il dr. Qttavio lurati, docente all'Universi­
tà di Basilea e redattore del Vocabolario 
dei Dialetti. 
l 'abbonamento alla rivista, (fr. 10 annui, 
per sei fascicoli) permette anche di otte­
nere a prezzi speciali le pubblicazioni del­
la Società, tra cui citiamo ,-,lavorazione 
dei laveggi in Val Maggia- e "Appunti 
sulle abitudini alimentari della popolazione 
ticinese- in cui si fa anche la storia delle 
colture (carlon ecc.) nel nostro territorio. 

Quale orgallo In lingua Italiana della Socie­
tà svizzera per le tradizioni popolari -
che si prefigge di documentare e di studia­
re le tradizioni e gli usi, espressione del 
comportamento culturale della popolazio­
ne de la Svizzera nella sua vita materiale 
e morale - -Folclore Svizzero- esce, con 
sei numeri annui, con finalità documentati­
ve e informative sull'etnologia del Ticino e 
dei Grigioni Italiani. 

Per il nostro territorio (anche in vista 
dell'insegnamento) si impone una più mar­
cata attenzione a tali aspetti. In questi 
anni cl viene In effet,ti offerta l'ultima oc­
casione di fi ssare quel tratti di vita 
popolare e t radizionale che ancora sussi­
stono o di cui almeno si mantenga il ricor­
do. Quest'opera di raccolta è necessaria 
non per sentimentalismo o gusto della 
pagina " di colore-, ma perché siano 
documentati per la storia e l'etnologia 
quelli che furono i modi di vita, le cre­
denze, le abitudini, la mentalità della no­
stra gente. l 'atteggiamento di fondo non è 
d'altronde «antiquario», ma .. attualizzato-: 
volto anche alle sopravvlvenze nel moder­
no tessuto sociale e attento alla nascita di 
nuove forme e manifestazioni popolari. 

Nel poderi all'antica del Monferrato nel 1 922 s i adoperava ancora questo arnese tagliato da un solo 
blocco di legno pesante, Il - rubllt- per .rubatè- il grano. 

Alcuni dei temi trattati in precedenti fasci­
coli: Settimana Santa e Pasqua nel Ticino, 
Antiche canzoni natalizie di Brione Verza­
sca, Folclore del Mendrlslotto, legato del 
sale a l inesclo, Condizione culturale a Bo­
dio al tempi del Franscini, Decreti sui pre­
ti e «abusi- nelle Tre Valli al tempo di San 
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Carta ergologica: boccale 

boccale con becco ritirata 

boccale con becco lungo 

anforetta a 1-2 anse 

14 

enforetta a 2 anse con 
4 labbr·i tondegglanti 

B 

D bottiglia di vetro moderna 

P. Scheuermeier, Regioni ergologlche nel 
mondo agrario 11811l1li0. da -Folclore Sviz­
zero- anno 1972 pp. 35, foto 45 (ed. Krebs 
4006 Basilea - Albanforstadt 56; prezzo 
fr.6.-). 

Paul Scheuermeler li il ben noto studioso 
che tanta parte ha avuto nella preparazio­
ne e nella pubblicazione di quella 
fondamentale ricerca che è l'-Atlante lin­
guistico ed Etnologico dell'Italia e della 
Svizzera Italiana- e cui dobbiamo gli 
splendidi volumi del -Bauernwerk-. 
Queste opere, In cui l'analisi delle condi­
zioni tlclnesl viene Inserita nel più vasto 
quadro dell'Italia settentrionale e anzi del­
l'Intera area Italiana, sono per motivi lin­
guistici di difficile consultazione al pub­
bl'ico Italiano. Tanto più opportuna giunge 
ora l'Iniziativa della redazione di -Folclore 
Svizzero- che ha sollecitato P. Scheuer­
meier a dare per cosI dire una summa, in 
lingua Italiana, delle sue ricerche durate 
decenni. In questo contributo egli allarga 
tra I primi l'analisi areale anche allo stu­
dio degli oggetti e del metodi di lavoro, 
stabilendo una serie di aree -ergologi­
che-: con questo termine si Intende l 'in­
sieme delle regioni di un certo territorio 
In cui compare un certo tipo di strumen­
to o un certo modo di lavoro. Egli stu­
dia I più differenti oggetti della coltura 
agricola, dal vasi per Il trasporto di acqua 
o vino agli antichi metodi di macinatura e 
trebblatura ecc. Precise carte ergologiche 
- ben adatte anche per l'utilizzazione nel­
l'insegnamento - chlarl'scono il discorso 
e la ricerca , cosI quella sul modi di portare 
pesi In cui analizza il cosiddetto bigollo, in 
dial. tic. baglul , e l'esistenza di due zone 
periferiche nell'Italia del Nord che fanno 
supporre che un tempo anche nell'Alta Ita­
lia si portasse con la testa: abitudine che 
noi siamo soliti attribuire solo al Sud del­
l'Italia. 
Egli stabilisce che questi oggetti, cosI im­
portati nella vita di tutti I giorni, non sono 
usati in modo Indifferente ma formano 
distinte zone di cultura materiale, che coin­
cidono assai spesso con antiche regioni 
storiche. 
E' studiato anche Il diverso modo di treb­
biatura, anche questo un capitolo del tutto 
speciale per una -qualificazione- del gra­
do di cultura e di evoluzione di una -civl l­
tà-. Risulta come la trebblatura con Il cor­
reggiato (tic. flel) viene dall'Italia del 
Nord. Esso à sconosciuto al Sud. Nelle 
Alpi dove si trebbia sotto tetto In un'aia 
chiusa e stretta, la vetta del correggiato è 
corta e grossa, corrispondente al relativo 
grado della maturanza del grano. PiiI si va 
verso il Sud dell 'Italia, più il bastone usato 
dai trebbiatori li lungo, perché trebbiando 
all'aria aperta lo spazio abbonda. 
Sono esaminati anche gli arnesi da t re­
sporto, la cadola, la brenta, e veicoli quali 
la treggla, la benna, la slitta, la prléla. 
Le regioni ergologlche fissate cartografi­
camente convalidano spesso le Ipotesi 
della storia e costituiscono in molti altri 
casi un nuovo apporto di conoscenze là 
dove mancano documenti scritti. Questo 
" Interesse di simili ricerche. Arricchisco­
no Il lavoro oltre cinquanta splendide foto­
grafie, molte riguardanti Il Canton Ticino. 

Guido Beretta 


